
ALLEGATI

Al legato n.  1

FONTI DEL DIRITTO LIBERO MURATORIO

1.  Premessa

I recenti  avvenimenti,  che hanno tr istemente registrato un
la via giudiziaria profana in materie inerenti  la vi ta interna de!la
inducono i l  Grande oratore, nel la sua funzione di interprete e
ai  Frate l l i  tu t t i  a lcuni  pr inc ip i  i r r inunciabi l i  per  i l  r ispet to del
Muratoria Universale.

ln via prel iminare pare opportuno evidenziare con chiarezza le fonti  normative del l 'ordinamento giuridico
l ibero -  murator io  del  Grande Or iente d ' l ta l ia .  Tal i  font i  non sono r rducrb i l i  a l la  so la Cost i tuz ione ed a i  re lat iv i
Regolarnent i ,  ma esse comprendono anche g l i  Ant ich i  Dover i ,  ne l l 'ed izrone del  1723,  come r isu l ta  ben
evidente anche dal la semplice lettura del la raccolta del le nostre leggr a cura del Grande Oriente d' l tal ia
stesso,  che ta l i  Dover i  pubbl ica ins ieme a l la  Cost i tuz ione ed a l  Regolamento.  Ino l t re ,  data la  natura in iz ia t ica
del la  nostra ls t i tuz ione.  debbono essere considerate font i  ncrmat ive anche r  Ri tual i  de i  Lavor i  d i  Loggia,
d' lniziazione e di Passaggio di Grado, nonche le relat ive Promesse Solenni ed i  connessi impegni assunti .
Per tanto e dovere d i  ogni  buon L ibero Muratore d i  a t teners i  scrupolosamente s ia agl i  impegni  assunt i  con
l ' lniziazione, sia al r ispetto di quanto previsto da tutte le fonti  normatl,e l ibero - muratorie, sotto elencate
espl ici tamente per chiarezza:

1 )  P romessa  So lenne ,

2\ Tradtzione.

3 )  R i tua l i ,

4) Antichi Do'yeri ,

5) Costi tuzione,

6)  Regolament i  de l l 'Ord ine e d i  Loggia,

7\  Provvediment i  de l la  Gran Loggia.  del  Gran Maestro,
de i la  G iun ta  e  deg l i  o rgan i  g iu r i sd iz iona l i

ed an. .min is t rat iv i  naz ional i  e  local i

nel l 'ordine gerarchico di elencazione sopra r iportato.

L-a consapevole inosservanzadi una o piu del le norme contenute nei le menzionate fonti  comporta colpa
massonica.

2.  Promesse Solenni .

Come è noto, i l  Libero Muratore del Grande Oriente d' l tal ia presta ben tre Promesse Solenni, una per
c iascun grado d ' ln iz iaz ione.  Già nel  pnmo qrado (Apprendis ta)  s i  assume l ' impegno a "percorrere
incessantemente la via iniziat ica tradizionale"; ossia ad inserirsi  nel contesto culturale proprio del la
Massoner ia del  Grande Or iente d ' l ta l ia .

La Promessa Solenne del secondo grado (Compagno d'Arte) precisa I ' impegno di "seguire le
Costi tuzioni del l 'Ordine e di consacrarmi con tutte le mie forze al la t . . . ]  di f fusione dei principi
massonici e al la loro appl icazione in ogni settore del la vita profana".

Al terzo grado (Maestro), in f ine, I ' impegno si estende in modo espl ici to a "prat icare i  pr incipi
massonici" ed a dedicare tutte !e proprie facolta al la gloria eel al la potenza del l 'Ordine

rntenso at t lv ismo d i  numerosi  f ra te l l i  ne l l 'ad i re
nostra Organizzazione Tradizionale Iniziat ica,
custode del le leggi, ad espl ici tare e r icordare
corpus etrco e giuridico proprio del la Libera



. .Dai sopra ricordati impegni solenni deriva con evidenza che il Libero Muratore deve rispettare le regolee le disposizioni assunte dal Grande oriente d'ltalia secondo le proceciure previste dalle normatrve vigenti alsuo interno ed. in ogni caso' non deve ledere I'immagine esterna, In generale, della Massoneria unjversale
ed. in part colare. del Grande Oriente ci,ltalìa con comportamenti profaÀi.

J  Tradiz ione

. La natura impalpabile, soggettiva, diffusa, raramente scriita della Tradjzione rende impossibile una suatraduzione in precise regole componamentali, rna quasi sempre rl sentimento di essere nella Tradrzrone o dinon esserlo vlene percepito in modo chiaro dal singolo Libero Muratore. ln modo particolare, oa sempre anessuno di noi sfugge quanto sia estraneo alla nostia tradizione ncorrere alla giustizia ordinaria profana per
contenziosi tra Frateili Muratori. Nel nostro intimo ciò è ben noto. infatti, quandL il passo viene compiuto unbrivido di incefezza percorre I'aîtore ed un brivido di disappuntc colpisce tutti gti ariri rrateili, che si sentonotrascinati in contese non consonè allo splrito di fratellanza e di tolleranza iniziaica, che dovrebbe presredere
a tuttl i rapporti tra appartenenti alla Libera Muratorja.

4. Rituali

Nel riluale di Iniziazione al grado di Apprendista Libero lvluratore sono previsti dei viaggi iniziaticiattraverso gli elementi tra il fragore delle passionr umane. Per superare l' lniziazione libero - muratoria ènecessarlo deporre tutti imetalli, ossia le profanità, e superare le passioni che agitano la vita umana. Traqueste passioni vi è I'arrivismo, la presunzione, I'ambizione, iira, t' intolleranza. l; l it igiosità, I' invidia, etc..Tutte queste passioni debbono essere cancellate nell' lniziazione, pertanto anche la litigiosità giudiziaria
profana dovrebbe estinguersi. Se ciò non awiene siamo in presenza dr una Inrziazione virtuàle prù che reale.

In particolare, nel rituale d'inizìazione al grado di Apprendista Libero Muratore si legje: ,,l l terzodovere sarà di conformarsi alle Leggi dell'ordine dei Liberi Muratori e ai Regolamàiti di questa
Loggia. "

Nel rituale d'lniziazione al grado di Compagno d'Arte addirittura si presenta luso della Toleranza, nelrapporto con i Fratelli, sopra ogni altra considerazione e senza eccezioni: ,,[...] dovrete mettere tutto ilvostro impegno, non solo nel correggere i difetti dei Fratelli meno lttumiíati di voi, ma anche nelcoprirli col Grembiule della Tolleranza". Tolleranza che si fonda sull' impegno 
" 

ro""orrér"-iìr"te1i nellaricerca dell' i l luminazione non attraverso comportamenti conflittuah. ma giazie allo sviluppo dell,amoreappunto fraterno.
In fine, il rituale d'lniziazione in grado di Maestro Libero l\4uratore con felice sintesl afferma: ,,Che la tuafedeltà corrisponda alla fiducia che ti abbiamo accordato!". Fedettà a cosa? Ai prin"ipi 

"o 
a e normeche presiedono, appunto, alla vita della Libera Muratoria.

5. Antichi Doveri

-Per quanto riguarda gli Antichi Doveri di un Libero Muratore del 1723 il vincolo a non adire le vie legaliprofane risulta in modo esplicito dal Vl paragrafo, intitolato DEL CO[,4PORTA|\4ENTO, in parttcotare, ar r,,r. r,Nella Loggia allorché costituita, ll capoverio ed al N. 6, Compoftamento verso un Fratello straniero, lllcapoverso:

N' 1: "Se qualsiasi accusa fosse prornossa, it Fratetlo trovato colpevote deve accettare il giudizio e tadecisione de a Loggia, che è giudice idoneo e competente di tuite queste 
"oitróiirii" i" meno chenon portiate appello alla Gran Loggia) e davanti aita quale deyono essere portate, a Àèno cne unlavoro del committente non debba venire interrotto, ner quar caso ci si dovra regorareopporfunamente; ma non dovete andare in giudizio per quanto concerne Ia Muratoria, senza assolutanecessítà riconosciuta dalla Loggia.,'.

N:.6fE 
"g 

qua.lcuno vi fa ingiuria dovete rivorgervi afla vostra o afla sua Loggia e, dopo, appettarvialla Gran Loggia nelle assernbree trimestrali e quindi alta Gran Loggia annualel come è síato ranticoIodevole costume dei nostri antenati in ogni Nazione; non dovete intraprendere un processo tegale ameno- che il caso non possa venire risolto in altro modo e pazientemente affidateví all,onesto eamichevole consiglío del Maes-tro e dei compagni, allorché essi vogliono evitare che voi compariatein giudizio contro estranei e vi esortano ad àcéelerare it corso de à giustízia, che cosi farete megtio/'rrrúeresse della Muratoria con migriore atacrità e successo,. ma, riépetto a compagni e Fratetti ingiudizio' il Maestro e i Fratelli dovranno gentilmente offrire la loro medíazione, che'a tóro deye esserecon riconoscenza affidata dai Fratelli contendenti; e se fare sotton rssíone è iipratlcibite, questi



potranno candurre il loro processo o causa, senza animasità e senza collera (non nel modo
comune), facendo od amettendo quanto possa compromettere l'amore fraterno, e buoni uffici
devono essere rinnovati e continuati; che tuttipossano vedere ta benefica influenza della Muratoria,
come tutti iveri Muratori hanno fatto dal principio del mondo e faranno fino atta fine del tempo.".

Appare chiaro dal la lettera stessa dei due art icol i ,  che i  Liberi  Muratori  non possono adire le vie legal i
profane in assenza di autorizzazione della loro Loggia e senza avere preventivamente esperito tutti itentativi
possibi l i  ed idonei ad estinguere i l  contenzioso in via bonaria tra Fratel l i  attraverso gl i  strumenti approntati
dal le normative interne al la Comunione Massonica. ln ogni caso, devono evitare, per quanto possibi le, di
aprire contenziosi giudiziari  tra loro e, quando cio r isultasse impossibi le, i l  contenzioso deve essere tenuto
al l ' interno del la Libera Muratoria stessa e, qualora malauguratamente uscisse dal l 'ambito interno l ibero-
muratorio, i l  comportamento da tenere in sede anche profana deve essere improntato a part icolare
moderazione e cautela e, soprattutto, non deve compromettere la fratel lanza e I ' immagine del l ' lst i tuzione
muratoria.

Al f ine di favorire la soluzione interna dei contrasti  tra Liberi  Muratori ,  l ' lst i tuzione ha previsto
I 'organizzazione di diversi l ivel l i  di  giust izia interna, oltre, ovviamente, a sol lecitare lo spir i to di concordia,
fratel lanza e tol leranza, simboleggiato nel ia cazzuola, che deve animare ogni vero Libero Muratore.

La norma dei nostr i  Antichi Doveri si  estende a qualsiasi contenzioso, ossia a contenziosi di natura
anche profana oltre che muratoria. Certamente oggi e dif f ici le mantenere con r igidita tale interpretazione,
tuttavia resta pacif ico che, almeno in argomento l ibero muratorio, si  impone senza eccezioni i l  dovere per i l
Libero Muratore di non adire la giust izia ordinaria.

l l  fondamento del divieto di adire i l  foro profano nei contenziosi muratori  e individuabile con estrema
evidenza non solo nel carattere fraterno e tol lerante, che deve presiedere ai rapport i  tra Liberi  Muratori ,  ma
anche nel l 'effetto negativo, che l 'emergere profano dei confl i t t i  tra Liberi  Muratori  produce sul l ' immagine
pubblica del la Libera Muratoria.

Conseguentemente colui che percorre la via giudiziaria profana, oltre a non comportarsi fraternamente,
provoca anche un danno d' immagine al la nostra lst i tuzione

6. Costi tuzione

La Costi tuzione del Grande Oriente d' l tal ia dedica un intero Titolo, i l  terzo, composto di 1'1 art icol i ,  piu
altr i  art icol i  sparsi in altr i  Titol i  al la Giustizia Massontca.

In part icolare, l 'art .  9 Cost. prevede che i  Liberi  Muratori  siano tenuti

"ad osservare fedelmente la Costi tuzione ed i l  Regolamento del l 'Ordine, i l  Regolamento di Loggia ed
i l  Ri tua le."

Inoltre I 'art.  14 Cost. impone I 'obbl igo ai Liberi  Muratori  di cercare in vari  modi e con la mediazione di
vari  Fratel l i  (Maestro Venerabi le, Presidente del Collegio Circoscrizionale, Giurì d'Onore) i l  componrmento
amichevole del le controversie insorte.

In f ine, I 'art.  '15 Cost. chiarisce che tutt i  i  Liberi  Muratori  sono sottoposti  al la Giustizia Massonica e che

"lntegrano gl i  estremi di colpa massonica:
a) ogni contegno nei rapport i  massonici contrario ai sentimenti  di r ispetto, di fratel lanza e di
tol leranza;
b) t . . .1 ogni comportamento, nel l 'ambito del la vita profana, che tradisca gl i  ideal i  del la ist i tuzione.".

Risulta evidente che la Costi tuzione del Grande Oriente d' l tal ia spinge ed incoraggia al la conci l iazione
attraverso una serie di organi preposti, dedica un vasto apparato organizzativo alla tutela della giustizia
interna massonica ed impone di percorrere i  vari  gradi di tale giust izia domestica per r isolvere le controversie
tra Liberi  Muratori .  In sostanza, dal le disposizioni costi tuzional i  emerge l 'esistenza di una sorta di clausola
compromissoria implici ta, cui tutt i  gl i  iscri t t i  al  Grande Oriente d' l tal ia aderiscono sul la base del l 'accettazione
della Costi tuzione al momento del l ' ingresso.

E' inoltre da considerare che gl i  organi giudiziari  del Grande Oriente d' l tal ia sono elett ivi  e vengono
elett i  un anno dopo I ' insediamento del Gran Maestro e del la Giunta. Pertanto, non solo non sono
riconducibi l i  al la maggioranza, che esprime i l  Gran Maestro o la Giunta del l 'Ordine, ma, al contrario, essi
vengono espressi da una maggioranza propria non necessariamente coincidente con l 'al tra maggioranza.
Cio contr ibuisce a garantirne sia I ' indipendenza che l ' imparzial i tà e, conseguentemente, a fornire una forte
tutela ai Liberi  Muratori ,  i  qual i  vengono giudicati ,  in questo modo, da propri eguali ,  democraticamente scelt i ,
con equità e senza faziosità. Del resto, tale modello istituzionale configura anche una sorta di arbitrato



permanente ed istituzionalizzato, tipico degli ordinamenti giuridici autonomi , secundum o preter legem, quate
I'ordinamento giuridico sportivo.
Pare' dunque, contrario ad un corretto comportamento libero - muratorio adire la giusîizia profana per
controversie in materia libero - muratoria, per la soluzione delle quali è stato espressaùente predisposto ed
accettato, al momento dell'ingresso nell'lstituzione, I'apparato proprio della giustizia massonica sopra
ricordato.

7. Regolamento

ll litolo lll del regolamento del Grande Oriente d'ltalia, in coerenza ed applicazione di quanto disposto
dalla Costituzione, è intitolato La Giustizia Massonica ed è composto di ben quaranîa articoli dal 169 al 209quater. Risulta difficile pensare, che un apparato giudiziario tanto esteso ed articolato, dotato di istituti
conciljativi e giudicanti, di organi locali e centrali, di livelli diversi di giudizio, sia assimilabile al classico
organo disciplinare delle libere associazioni (Collegio dei probiviri) e non sia piuttosto espressione di una
ricerca di moralità comportamentale più elevata, richiesta ai Liberi l\4uratori, e di un tentativo di ricondurre igiudizi su tale moralità in un rapporto tra Iniziati, che tenda ad esctudere, per quanto consentito dalle leggi
dello Stato, la giustizia profana.

Del resto, se è principio generale che il giudizio debba avvenire tra eguali, affinché sia ptu chiaro il
senso dell'azione compiuta da giudicare, soprattutto in sede iniziatica, óome è quella massonica, il
significato delle azioni dei Liberi Muratori in ambito libero muratorio non può essere co;reftamente inteso e,
conseguentemente, giudicato che da Liberi Muratori. Quindi I'esigenza di un giudizio interno e anche
sollecitata e sostenuta dalla necessità di salvaguardia di una corretta interpretazione del significato e delpeso di quanto un Libero Muratore ha messo in atto:

"Profano, questa istituzione ha le sue leggi che impongono doveri reciproci da osservare. [...]Queste virtù, che nel mondo profano sono tonsideràte qualità rare, sono tra noi soltanto il
compimento dí un dovere gradito." (Dal Rituale di rniziazione ar grado di Apprendista).
. . _ Pertanto in quei "Principi e finalità della Massoneria Univèrsale", cul fa riferimento l'art. 1 lettera d)

del Regolamento, che si pone come requisito fra gli altri di ammissione al Grande Oriente d'ltalja, rientra
certamente sia la fratellanza tra Iniziati, sia le modalità interne di gestione dei contenziosi tra appartenenti
alla Massoneria, sia, soprattutto, la tutela dell'immagine elevata e virtuosa della Confraternita verso I'esterno
orofano.

8. Prowedimenti della Gran Loggia, del Gran Maestro, della Giunta e deqli
organi giurisdizionali ed amministrativi nazionali e locali

Intorno a questa fonte di diritto vi è poco da dire in quanto il contenuto della medesima e indeterminabile
prima dell'esistenza del provvedimento stesso. Pertanto tale fonte possiede una sua legittimifà formate, che
obbliga i Fratelli destinatari all'ottemperanza, rispetto ai contenuti di volta in voltà assunti con dettiprovvedimenti, al fine di consentire il governo della Comunione.

9. Considerazioni conclusive

Come ormai sostiene la prevalente dottrina profana costituzionalista, le Costituzioni formali e materiali
contengono norme, ma soprattutto principi, che consentono una corretta interpretazione delle norme tutte
dell'Ordinamento giuridico vigente. Le Costituzioni, infatti, sono Ia convenzione sulla base della quale i
consociati si sono accordati di convivere in pace tra loro ed iprinclpi in esse riportati sono i limiti dei
comportamenti da tenere, affìnché possano essere interpretati come legittimi e lecit. Se ciÒ vale per le
Costitu'ioni. profane, vale a maggiore ragione non solo per le Costituzioni libero - muratorie, ma per quasi
tutte le fonti normative muratorie, in quanto, in una certa misura, tutte di natura costituzionaie, poiché non
incentrate su una doverosità di mera forma, ma su un giusto equìlibrio tra forma e sostanza normativa, che
non cancelli nelle procedure e nelle rigidità leguleie le finalità morali della Confraternita stessa. pertanto è
innegabile che forma e sostanza delle norme libero - muratorie riconducono, in presenza di conroverste,
sempre all'interno della nostra lstituzione, in una giurisdizione domestlca di carattere costitutivo ed
irrinunziabile, che deve tenere conto della natura iniziatica delle sue regole e dei suoi componenti.

In sintesi, tuÎte le fonti normative libero - muratori, salvo, forse, quelle regolamenta;i, contribuiscono a
formare una sorta di Costituzione, al contempo formale e materiale, i cui principi debbono guidare i
comportamenti libero - muratori, con I'obiettivo di realizzare ivalori della Confraiernita attraverso iimetodo,
che questo complesso normaîivo indica.

Le fonti normative della Libera Muratoria sono molteplici, come si è detto, ma tutte coordinate e coerenti
fra loro attraverso icomuni principl iniziatici e tradizionali, che le animano; pertanto esse costitutscono un



ordinamento g iur id ico s is temat ico,  a l l ' in terno del  quale s i  svolge la  vr ta l roero -  murator ia  ed a l l ' in terno del
quale i  Liberi  Muratori  si  sono reciprocamente impegnati  a convivere fraternamente.

La natura t radiz ionale ed in iz ia t ica del l 'Ord inamento g iur id ico l ibero murator io  impone anche
I' ist i tuzione di una giurisdizione l ibero muratoria r ivolta ad affrontare le eventual i  controversie, che
dovessero insorgere tra fratel l i  in materia massonica al l ' interno del Grande Oriente d' l tal ia.

I  Liberi  Muratori  del Grande Oriente d' l tal ia, al momento del l ' ingresso nel la Libera Muratoria di palazzo
Giust in iani ,  s i  sono impegnat i  a  r ispet tare s ia l 'ord inamento g iur id ico del  Grande Or iente d ' l ta l ia ,  s ia  le  sue
is t i tuz ioni  g iur isd iz ional i ,  s ia ,  in  f ine,  anche le  del ibere dei te  medesime,  r inunziando ad adi re I 'autor i tà
giudiziaria civi le per controversie massoniche. In sintesi,  lo spir i to associazionist ico l ibero - muratorio
prevede I 'accettazione da parte del l ' lniziato di una sorta di clausola compromissoria insita nel la natura
medesima del la  r i tua l i tà ,  che compie,  e degl i  impegni  d i  v i ta ,  che assume. Un In iz ia to non puo che avere
come referente primario del la propria vita, nel le scelte comportamental i ,  gl i  imperativi  et ici  e moral i  che
l'lniziazione tradizionale comporta e che vengono condivisi da tutti i Liberi Muratori.

Tra questi  imperativi  primari vi  sono quell i  del la Fratel lanza e cjel la Tol leranza, che non possono
conci l iarsi con scontr i  giudiziari  profani, privi ,  per definizione, di tal i  pr incipi normativi  nel le loro decisioni.

Inoltre l ' immagine di una quali ta di vi ta et icamente elevata, quale dovrebbe essere quella l ibero-
muratoria, viene fortemente danneggiata da litigiosita profane non degne della cazzuola, soprattutto se
ampiamente propagandate al l 'esterno del la Libera Muratoria.

In conseguenza di quanto sopra descri t to, pare opportuno r ibadire con forza che i l  r icorso da
parte dei Liberi  Muratori ,  in controversie di materia massonica, al la giust izia profana costi tuisce
grave colpa massonica, a prescindere dal l 'esito giudiziario conseguito-, proprio a causa del venir
meno degli  impegni assunti  con l ' lniziazione, nonché del venir meno anche dei caratteri  personali ,
che dovrebbero contraddist inguere un Libero Muratore (tol leranza, fratel lanza, modestia,
obbedienza, etc.),  venir meno evidenziato dal comportamento stesso tenuto.

Al legato n. 2

P R O T O C O L L O  D ' I N T E S A

Premesso  che  I 'Ord ine ,  ovvero  i l  Grande  Or ien te  d ' l t a l i a  Pa lazzo  G ius t in ian i  (G .O. l . ) ,
I .  e, per immemorabile ed universale tradizione, la Massoneria dotata di regolari ta d'origine e sovrana

sul terr i tor io i tal iano nonché la primaria ed esclusiva fonte di legit t imita e di regolari ta per tutt i  i  Corpi
Ritual i  Massonici (o Rit i)  che - con pari rJignita tra loro a prescindere dà qualsivogl ia singoia
prerogativa o primato iniziat ico e/o profano - operano sul terr i tor io i tal iano;

II .  promuove i l  perfezionamento iniziat ico individuale dei Fratel l i  Maestr i ,  att ivi  e quotizzanti  presso i l
G 'O. l ' ,  ne i  gradi  de i  Corp i  Ri tual i  Massonic i  che abbiano promulgato protocol l i  d ' in tesa con i l  G.O. l
ed abbiano assunto le prescrizioni ivi  disposte;

II I .  e stato r ichiesto dai Rito di promulgare un protocol lo d' intesa ai f ine di godere del la
prerogativa di assumere nel proprio pie di l ista Fratel l i  Maestr i  att ivi  nel G.O.l.  secòndo quanto
prescritto nel presente Protocollo;

i l  G.O. l '  ed i l  R i to  . .  promulgano i l  presente Protocol lo  con le  prescr iz ion i  che seguono.

l .  I  tre gradi simbolici  nonche la Dignità ed i l  Titolo di Gran Maestro competono in via esclusiva al
G.O r . .

2. l l  G.O.l.  consente ai propri Maestr i  Liberi  Muratori ,  che siano regolarmente att ivi  ed in regola con i l
Tesoro del la R:.L..  al cui pie-di- l ista appartengono, di aderire al Rito, purche i l  Rito abbia altresì
r i ch ies to  ed  o t tenu to  da l  G .O. l .  l a  ce r t i f i caz ione  che  i l  F ra te l l o  abb ia  matu ra to  un 'anz ian i ta  ne l
grado di alnreno un anno, ovvero quella che sarà diversamente determinata dal G.O.l. .

3. ll Rito si obbiiga ad assumere i propri affil iati esclusivamente tra i Maestri Massoni aventi i requisit i  di
cui al l 'art icolo 2.

4. ll Rito si obbliga a non assumere tra ipropri affil iati né profani, ne iniziati in obbedienze
non r iconosciute dal G.O.l. ,  ne Maestr i  Liberi  Muratori  che non abbiano. o non
qualsiasi causa, i  requisit i  di  cui al l 'art icolo 2.

5.  l l  G.O'1. ,  laddove r i tenga che le  d isponib i l i ta  log is t iche lo  consentano,  autor izzai l  Ri to  a l l 'u t i l izzo,
nel le forme contrattual i  che saranno indicate, le Case Massoniche del G.O.l.  e/o del la sua Struttura
e/o dei suoi Organi, eio di enti connessi e/o dipendenti e/o controllati, purche tale uso avvenga senza
pregiudiz io  per  le  RR. ' .LL. ' . ,  g l i  Organi  e la  Strut tura del  G.O. l . ,  iqual i ,  tu t t i ,  hanno un pr imar io d i r i t to

l ibero muratorie
abbiano più per



d'uso del le medesime, ed a condizione che i l  Rito eroghi al l 'organo che ha la proprieta e/o ia
gestione del la Casa I 'v{assonica i l  contr ibuto che da detto érgano sara deterrninato.

6. l l  Rito si obbl iga a non intrattenere rapport i  con le obbedienze rnassoniche non legrtt ime, o non
regolar i  o ,  comunqLte,  non r iconosciute dal  G.O. l . .

l .  Le Cost i tuz ioni ,  i  Regolament i ,  i  R i tua l i ,  e  tu t t i  g l i  a t t i  de l  Ri to ,  compresi  quei l i  amminis t rat ivr  e
contabi l i  e quel l i  afferenti  la gestione dei dati  personali ,  devono essere, senza incefiezze,
dettagl iatarnente conformi al la Carta Costi tuzionale l tal iana ed al le leggi eo al le altre fonti
del l 'ordinamento giuridico i tal iano, ivi  compresa la nornrativa tr ibutaria. I  dati  personaii  degl i  iscri t t i  al
Ri to  devono essere connunicat i  a l  G.O. l .  ed aggiornat i  semestra imente.

8. l l  Fratel lo che assume nel Rito cariche apical i ,  sia a l ivel lo nazionale che regionale elo provinciale,
non puo candidarsi nel G.O.l.  a cariche apical i ,  sia a l ivei lo nazionale che circoscrizionale eio locale.

9.  Quals ivogl ia  provvedimento,  iv i  compresi  quel i i  amminis t rat iv i  e  d isc ip l inarr  anche provv isor i  o
cautelari ,  che siano stat i  adottat i  dai G.O.l.  a carico dei Fraiel i i  Liberi  Muratori  hanno
immediatamente pari effetto ed esecuzione diretta al i ' interno e nel l 'anrbito del Rito senza alcuna
necessità di formale del ibazione e/o recepimento eio posti l ia da parte del Rito.

10. Le gerarchie del Rito si obbl igano a porre in essere quanto necessario ad evitare che nel loro seno
si costi tuisca un'organizzazione nel l 'organizzazione, e che iFratel l i  Maestr i  iscri t t i  al  Corpo Rltuale
si pongano ed operino sempre su un piano assolutamente paritetico rispetto ai Fratelli. che ad esso noir
hanno aderito o che aderiscano ad aitr i  Rit i .  In ragione di cio, nel le r iunioni dei Rito,
indif ferentemente se r i tual i  o profane, è vietato trattare, anche !ndirettar-nente, questroni di
competenza del l 'Ordine o aventi  ad oggetto ! ,Ordine.
La contravvenzione di tale imperativo vioia I 'esclusiva sovranita del l 'OrcJine e costrtuisce
un' indebi ta ingerenza del  Ri to  nel le  prerogat ive del  G C. l . ,  eo espone a colpa massonica s ia i
singol i  Fratel l i  contravventori  che le gerarchie del Rito, che su di essi devgno
vigí lare per i l  puntuale adempimento del presente protocol lo.

I  l .  l l  Grande Or iente d ' l ta l ia  non r iconosce a l  propr io  in terno nessun grado in iz ia t ico od amminis t rat ivo
attr ibuito dai Corpi Ritual i .
l l  G.O.l.  nel proprio ambito di Ordine Iniziat ico Tradizionale r iconosce ai Fratel l i  aderenti  a qualsiasi
Corpo Rituale solo ed esclusivamente il grado dr Maestro Liber-o Muratore.
In ragione d i  c io  nel la  Strut tura,  negl i  Organi  e nel le  RR.. .LL. . .  de i  G.O. l .  non e at t r ibu i ta ,  ne e
attr ibuibi le, alcurta prerogativa, nemmeno cerimoniale ai Fratel l i  appartenenti  ai Corpi Ritual i

12.  l l  G.O. l .  r iconosce a i  Corp i  Ri tual i  la  p iena autonomia,  ma esc lus ivamente nel l 'ambi to del la  loro
organizzazione interna e senza che i  gradi conseguit i  al  loro interno. cl i  qualunque genere o l ivel lo,
abbiano eff icacia oltre i l  Rito che l i  ha conferi t i .

13. l l  Rito conferma i l  proprio obbl igo al r ispetto ed al l 'osservanza di tutto i l  corpusnormativo del Grande
Oriente d' l tal ia, ivi  compresi i  provvedimenti del la Gran Loggia, del Gran yaestro, del la Giunta e
degl i  organi  g iur isd iz ional i  ed amminis t rat iv i  naz ional i  e  local i .

14. l l  Rito si obbl iga a far conoscere i l  presente Protocol lo a tutt i  i  Maestr i  che aci esso aderiscono,
aff inche ne siano pienamente edott i .

Oggi in Roma Via di San Pancrazia B, presso Vil la " l l  Vascel lo", sottoscrivono i l
Protocol lo, dichiarando reciprocamente di accettarlo e prornulgarlo, i l  Gran Maestro del Grande Oriente
d ' l ta l ia  ed i l  Rappresentante del  Ri to . .

l l  Ven.mo Gran Maestro l l  Rappresentante dei Rito


